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Descrivere e 
monitorare il 
commercio urbano

di Giorgio Limonta 
e Mario Paris

Ricerca sviluppata su incarico del DUC di Bergamo al 
Dipartimento di Architettura e Studi Urbani del Politecnico 
di Milano

mo al Dipartimento di Architettura e 
Studi Urbani del Politecnico di Milano 
nell’ambito di una convenzione stipu-
lata nel corso del 2016. 
Sulla scorta dei criteri individuati dalla 
Giunta Regionale lombarda nell’ambi-
to delle politiche per il sostegno al set-
tore del commercio, il Comune di Ber-
gamo ha attivato nel 2008 un Distretto 
Urbano del Commercio (DUC)1. 

Una recente esperienza di ricerca rea-
lizzata dal Laboratorio URB&COM 
del Politecnico di Milano sull’ambito 
delle polarità distrettuali del Distretto 
Urbano del Commercio di Bergamo è 
l’opportunità per riflettere sui metodi 
di indagine e descrizione dei sistemi 
commerciali urbani. La sperimenta-
zione, avviata in collaborazione con 
gli operatori interessati, prevede un 
loro coinvolgimento attivo nell’ag-
giornamento delle informazioni re-
lative alla geografia delle attività in-
sediate, così da poter dotare il DUC 
di uno strumento utile ed efficace nel 
supporto alle strategie di rafforzamen-
to del sistema d’offerta e nelle azioni 
di rilancio dei locali commerciali di-
smessi o sottoutilizzati. 
Il presente articolo racconta di una espe-
rienza recente di ricerca che è stata svi-
luppata su incarico del DUC di Berga-

Una
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1 Per un approfondimento sui Distretti del 
Commercio in Lombardia si consulti la pagina: 
http://www.sviluppoeconomico.regione.
lombardia.it//cs/Satellite?c=Page&childpag
ename=DG_Commercio%2FDGLayout&c
id=1213566055412&p=1213566055412&
pagename=DG_COMMWrapper

http://www.sviluppoeconomico.regione.lombardia.it//cs/Satellite?c=Page&childpagename=DG_Commercio%2FDGLayout&cid=1213566055412&p=1213566055412&pagename=DG_COMMWrapper
http://www.sviluppoeconomico.regione.lombardia.it//cs/Satellite?c=Page&childpagename=DG_Commercio%2FDGLayout&cid=1213566055412&p=1213566055412&pagename=DG_COMMWrapper
http://www.sviluppoeconomico.regione.lombardia.it//cs/Satellite?c=Page&childpagename=DG_Commercio%2FDGLayout&cid=1213566055412&p=1213566055412&pagename=DG_COMMWrapper
http://www.sviluppoeconomico.regione.lombardia.it//cs/Satellite?c=Page&childpagename=DG_Commercio%2FDGLayout&cid=1213566055412&p=1213566055412&pagename=DG_COMMWrapper
http://www.sviluppoeconomico.regione.lombardia.it//cs/Satellite?c=Page&childpagename=DG_Commercio%2FDGLayout&cid=1213566055412&p=1213566055412&pagename=DG_COMMWrapper


Si tratta di un ambito territoriale spa-
zialmente definito entro il quale attivare 
iniziative per l’innovazione, la valoriz-
zazione e l’integrazione del commercio. 
Nelle intenzioni del legislatore, l’obiet-
tivo dei DUC è quello di accrescere 
l’attrattività dei sistemi commerciali lo-
cali, di rigenerare il tessuto urbano e di 
sostenere la competitività delle polarità 
commerciali insediate nel territorio (art. 
5, L.r. 6/2010).
L’interesse di quest’esperienza è legato 
al ruolo che il DUC di Bergamo riveste 
nell’elaborazione di strategie ed azioni a 
livello locale e nella sua partecipazione 
in qualità di partner nei tavoli decisiona-
li legati alla valorizzazione dell’attratti-
vità urbana e in qualità di leader o pro-
motore ad azioni legate a progetti pilota 
ed iniziative regionali2. 
Con il decreto 3293 del 14/04/2016, 
Regione Lombardia3 ha riconosciuto 
l’ampliamento del DUC di Bergamo per 
cui, insieme all’ambito della città bassa, 
già ricompreso e denominato “Centro”, 
sono state aggiunte le tre polarità di “Bor-
go Palazzo”, “Santa Caterina-Pignolo” e 
“Città Alta”. In seguito, la cabina di regia 
del Distretto ha manifestato la necessità 
di effettuare uno studio ricognitivo sulla 
distribuzione spaziale delle attività eco-
nomiche insediate e, attraverso una let-
tura interpretativa, sulla loro tendenza a 
creare sistemi urbani di offerta che riguar-
dano sia le attività commerciali che quelle 
ad esse integrate (esercizi di somministra-
zione, artigianato, terziario direzionale, 
ecc.). Le cartografie e i materiali analiti-
ci prodotti dovevano servire come base 
conoscitiva a supporto delle strategie di 
qualificazione del distretto nel suo com-
plesso, delle politiche di consolidamento 
per l’offerta insediata nelle polarità e per 
le azioni di rilancio che dovrebbero agire 
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in particolare sui locali commerciali sfitti. 
Tale obiettivo presuppone un percorso di 
ricerca che prevede la raccolta e l’analisi di 
dati complessi, per il quale si rende neces-
sario il ricorso all’approccio multidisci-
plinare ed alle innovative metodologie di 
indagine conoscitiva elaborate nell’ambi-
to del Laboratorio URB&COM4 in al-
cune recenti esperienze di ricerca redatte 
o in fase di completamento (Si ricorda 
in particolare i Comuni di Parma, 2016; 
Giussano, 2011 e Milano, 2016, 2014 e 
2008). 
In questo articolo sono raccolti alcuni 
risultati del lavoro realizzato nell’ambito 
del DUC di Bergamo, grazie al quale è 
stato possibile: (i) individuare le caratte-
ristiche quali/quantitative del commer-
cio urbano presente nel contesto delle 
quattro polarità distrettuali, attraverso 
un’attività di rilievo diretto sul campo 
delle attività economiche localizzate ai 
piani terra e (ii) definire un sistema di 
monitoraggio della geografia dell’offerta 
commerciale basato su sistemi VGI (Vo-
lunteer Geographic Information) da im-
plementare in stretta collaborazione con 
il SIT del Comune di Bergamo attraver-
so il linguaggio informativo codificato 
da OpenStreetMap (OSM).

Descrivere e monitorare il commercio urbano

2 Per esempio, si vedano le recenti iniziative pro-
mosse dalla Regione Lombardia “Fare impresa in 
franchising in Lombardia” e “Sto@ 2020 - Suc-
cessful Shops in Town-centers through Traders, 
Owners & Arts Alliance”: contributi per inter-
venti di innovazione a sostegno e rilancio delle 
attività del commercio in aree urbane attraverso il 
recupero di spazi sfitti”.

3 Decreto 3293 del 14/04/2016, avente come 
oggetto la modificazione del distretto urbano del 
commercio di Bergamo ai sensi del paragrafo 4 
della D.g.r. 28 ottobre 2009 n. 10397.
4 Il laboratorio URB&COM è, ad oggi, l’unica 
struttura a livello accademico nazionale che si oc-
cupa delle relazioni tra urbanistica e commercio 
con competenze tecnico-scientifiche riconducibi-
li alla disciplina urbanistica e a quella geografico-
economica, con un forte orientamento all’in-
tegrazione tra formazione didattica e attività di 
ricerca di base e applicata. Le attività di ricerca e 
consulenza, coordinate dal Prof. Luca Tamini e 
sviluppate dagli autori del presente articolo, ri-
guardano la sperimentazione di metodi di indagi-
ne conoscitiva e di raccolta di dati, e la redazione 
di strumenti di indirizzo strategico, di dispositivi 
di regolazione pubblica dei servizi commerciali 
urbani e delle attività integrate e di criteri urba-
nistici per integrazione delle politiche insediative 
di tali servizi e attività nei processi di governo del 
territorio. Per un approfondimento sui temi e le 
attività del laboratorio è utile visitare il sito inter-
net: http://www.urbecom.polimi.it/ 
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http://www.urbecom.polimi.it/
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La descrizione della geografia del com-
mercio all’interno delle polarità distret-
tuali del DUC di Bergamo prende avvio 
da una campagna di rilievo effettuata in 
due fasi (febbraio e giugno 2016), attra-
verso cui sono state individuate le attivi-
tà commerciali insediate e, su di esse, si è 
basato il lavoro di studio e classificazione 
considerando, in particolare, le novità in-
trodotte dal Decreto legislativo 114/98 e 
le successive normative regionali in ma-
teria di commercio. A questo proposito, 
precedenti esperienze di ricerca effettuate 
hanno evidenziato quanto sia riduttivo 
ai fini conoscitivi ricondurre le questioni 
commerciali esclusivamente alle attività 
che rientrano nella definizione giuridi-
ca di commercio al dettaglio. Per questo 
all’interno del rilievo si è deciso di con-
siderare tutto il sistema delle attività in-
sediate ai piani terra, nella sua accezione 
più ampia, includendo anche i locali 
sfitti e quelli in fase di ristrutturazione. 
Normalmente la spazializzazione delle 
autorizzazioni delle attività commerciali 
avviene attraverso la mappatura dei nu-
meri civici (geocoding). Tale procedura 
è sicuramente efficace ma comporta delle 
problematiche:
1. il dettaglio della mappatura delle attivi-
tà dipende strettamente dalla capacità dei 
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civici di descrivere l’articolazione degli 
usi ai piani terra degli edifici (organizza-
zione e articolazione dei numeri civici sul 
territorio comunale);
2. è possibile che a una singola attività 
commerciale corrispondano più autoriz-
zazioni comunali (ad esempio per un bar 
oltre all’autorizzazione per l’esercizio di 
somministrazione di alimenti e bevande 
può essere stata rilasciata un’autorizzazio-
ne di commercio al dettaglio per la vendi-
ta di prodotti confezionati);
3. l’Ufficio Commercio del comune non 
rilascia alcuna autorizzazione (e dunque 
non monitora) per le attività cosiddette 
“terziarie direzionali” presenti ai piani 
terra degli edifici (ad esempio agenzie im-
mobiliari, banche, assicurazioni, spazi di 
coworking, etc.);
4. l’Ufficio Commercio non sempre rie-
sce a monitorare le dismissioni e le chiu-
sure delle attività commerciali.
Solo la modalità di raccolta dati tramite 
rilievo sul campo permette una completa 
osservazione della complessità delle atti-
vità a rilevanza commerciale necessarie 
a restituire indicatori realmente efficaci 
descriventi le dinamiche in atto, utili an-
che all’attivazione e al monitoraggio delle 
politiche regionali a sostegno dei sistemi 
commerciali locali.

}}

Descrivere e monitorare il commercio urbano

attività del commercio al dettaglio e all’ingrosso

attività artigianali

intrattenimento e svago

attività di interesse culturale

ricettivo

esercizi di somministrazione di alimenti e bevande

terziario direzionale

Distributori automatici

locali sfitti

ristrutturazione - prossima apertura

macrocategoria
duc di bergamo

consistenza %

totale attività mappate

880

350

9

4

18

292

356

10

343

23

2.285

38,5%

15,3%

0,4%

0,2%

0,8%

12,8%

15,6%

0,4%

15,0%

1,0%
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Questa modalità di indagine permette 
inoltre di evidenziare la distribuzione 
spaziale di queste attività e di definirne 
le geografie. Letture disaggregate e cam-
bi di scala permettono inoltre di defi-
nire gli effetti generati dall’interazione 
spaziale delle attività commerciali con 
gli elementi territoriali e le altre attività 
economiche. In particolare sono stati 
studiati i fenomeni di sinergia e asiner-
gia che determinano la formazione o 
meno di sistemi aggregativi spontanei o, 
di contro, ne ostacolano la formazione o 
ne indeboliscono la struttura.

La criticità informativa di qualsiasi pro-
cesso di mappatura ed analisi delle attivi-
tà commerciali sta nel monitoraggio co-
stante dell’evoluzione del fenomeno della 
dismissione commerciale utili alla valuta-
zione dell’efficacia delle politiche avviate. 
Per questo è necessario non solo provve-
dere al rilievo, alla digitalizzazione ed alla 
georeferenziazione dei dati relativi alle 
attività ai piani terra ma anche al mante-
nimento della mole informativa rilevata e 
restituita e al suo costante aggiornamen-
to. Le attività commerciali sono infatti 
soggette, più di altre tipologie di attività, 

UTILITà DEL 
MONITORAGGIO DELLA 

GEOGRAFIA DELL’OFFERTA 
COMMERCIALE E RUOLO DEI 
SISTEMI VGI

Dismissione commerciale 
in Via Zambonate – rilievo febbraio 2016
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a processi continui di mutamento quali 
chiusure, subingressi, cambi di gestione, 
accorpamenti, modifiche merceologi-
che, cambi di insegna, cambi di orario di 
apertura. Il gruppo di lavoro del Labo-
ratorio URB&COM sperimenta nuovi 
approcci al tema della costruzione di spa-
tial knowledge (Limonta & Paris, 2016; 
Paris & De las Rivas, 2016) come sup-
porto delle politiche attive e delle azioni 
avviate da decisori pubblici ed enti loca-
li. Per avviare un monitoraggio efficace 
della geografia dell’offerta commerciale 
nell’ambito del sistema integrato di offer-
ta del DUC, il laboratorio URB&COM 
ha avviato una fattiva collaborazione con 
il Sistema Informativo Territoriale (SIT) 
del Comune di Bergamo per definire le 
modalità di restituzione informatica del 
materiale prodotto durante la ricerca e la 
sua diffusione e aggiornamento attraver-
so canali non istituzionali come Open-
StreetMap (OSM)5 in grado di sfruttare 
le potenzialità offerte dai Volunteered 
Geographic Information (VGI)6. Anche 
la cabina di regia del Distretto Urbano 
del Commercio di Bergamo si è mostrata 
sensibile al tema, così da prevedere all’in-
terno dell’approfondimento conosciti-
vo un’azione specifica legata proprio al 
monitoraggio e all’aggiornamento delle 
informazioni mappate.

}}
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Nuova apertura 
in Via Zambonate – maggio 2016

5 http://www.openstreetmap.org/
6 Sul concetto di VGI si veda il contributo di M.F. 
Goodchild (2007).
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http://www.openstreetmap.org/


I VGI sono informazioni georeferenzia-
te provenienti da progetti di collabora-
tive mapping che rappresentano l’insie-
me di informazioni di natura geografica 
generate e condivise da una comunità di 
utenti, ispirati alla filosofia del progetto 
Wikipedia. Uno dei più utilizzati e ana-
lizzati dal mondo accademico è il già ci-
tato OSM, un progetto sorto nel 2004 
con lo scopo di creare una mappa a livel-
lo mondiale costruita ed editabile diret-
tamente dagli utenti, liberamente condi-
visa ed utilizzabile da parte di chiunque 
in licenza ODbL7. A questo proposito, il 
fattore critico legato all’aggiornamento 
delle informazioni e dei dati di un con-
testo specifico è la presenza di una co-
munità di contributor attivi. Da questa 
sintetica descrizione delle caratteristiche 
del progetto OSM emergono alcune cri-
ticità ma soprattutto significative poten-
zialità per la definizione di una modalità 
di aggiornamento e monitoraggio con-
tinuo delle dinamiche commerciali per 
l’ambito delle quattro polarità distret-
tuali del Distretto Urbano del Commer-
cio di Bergamo. Il percorso ipotizzato 
prevede un lavoro che considera la pub-
blicazione dei dati spaziali sulla piatta-
forma OSM e, contemporaneamente, la 
loro diffusione come utile strumento di 

MONITORAGGIO DELLE DISMISSIONI E 
DELLA RETE COMMERCIALE

Programma dell’evento durante il 
quale è stata presentata e condivi-
sa la metodologia di monitoraggio 

sperimentale
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lavoro per le attività del DUC ma anche 
per le singole imprese in esso localizzate.
Per fare questo è stato necessario intro-
durre una modalità di mappatura delle 
attività commerciali in grado di stabilire 
una relazione univoca tra la classificazio-
ne normativa delle attività del terziario 
commerciale e la tassonomia utilizzata 
in OSM, così da permettere la condivi-
sione dell’informazione sia attraverso 
il SIT del Comune di Bergamo che at-
traverso la piattaforma stessa. Questa 
procedura, condivisa con la cabina di 
regia del DUC e i responsabili del Uf-
ficio SIT, è stata definita anche grazie al 
confronto con i responsabili italiani del 
progetto OSM che hanno validato la 
metodologia8 elaborata da membri del 
Laboratorio URB&COM suggerendo 
migliorie e accorgimenti procedurali9. 

}}
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7 Open Database Licence (Attribuzione-Condi-
vidi allo stesso modo per i database).

8 La metodologia è stata presentata alla commu-
nity di Wikimapia durante l’evento “Wikimedia, 
mappe libere e musei” tenutosi a Milano il 20 e 21 
maggio 2016.
9 Uno dei temi principali legati al ruolo della co-
munità è quello del rispetto dei dati già presenti 
ed inseriti dai diversi contributor che, di fatto, 
sconsiglia l’utilizzo di caricamenti massivi di dati 
e impone un attento lavoro di integrazione/cor-
rezione delle informazioni presenti e non la loro 
cancellazione. Durante l’upload delle informazio-
ni sulla piattaforma il gruppo di lavoro si è mo-
strato sensibile rispetto a queste tematiche, non 
solo informando la comunità di utenti, ma inte-
ragendo con il loro lavoro e correggendo alcune 
modalità di inserimento quando richiesto.

OSM, un progetto 
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con lo scopo di 
creare una 
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dagli utenti.

“



Le categorie impiegate per la restituzio-
ne dei dati considerano e discendono 
dalle tipologie normative introdotte dal-
le leggi regionali e nazionali in materia 
di Commercio, nonché dalla classifica-
zione delle attività economiche dell’I-
STAT (ATECO 2007). Si tratta dunque 
di una classificazione rigorosa, che se 
può essere acquisita come tale dal SIT 
comunale, ma che deve essere raccorda-
ta con la tassonomia definita negli anni 
dalla comunità10, maggiormente interes-
sata agli aspetti pratici connessi al riuso 
delle informazioni mappate.

UNA PROPOSTA OPERATIVA PER LA MAPPATURA DELLE 
ATTIVITÀ DEL TERZIARIO COMMERCIALE IN OSM

Esempi di tassonomia 
utilizzata dal progetto 

OSM per la definizione 
dei tag associati alle 
attività commerciali

FONTE: http://wiki.open-
streetmap.org/wiki/
Map_Features#Shop
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È stato dunque intrapreso un attento la-
voro di “raccordo” tassonomico che ha 
permesso di rispettare le codifiche previ-
ste da OSM mantenendo inalterata l’in-
formazione e soprattutto la possibilità di 
risalire alle differenziazioni funzionali e 
nominalistiche previste dalla normativa 
italiana e lombarda e allo stesso tempo 
la gestione del dato su OSM consente di 
migliorare l’attuale profondità informa-
tiva connessa ad ogni singolo record. 

}}
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10 Disponibili all’indirizzo: 
https://wiki.openstreetmap.org/wiki/
IT:Pagina_Principale.

Modalità di mappatura in OSM di alcune tipologie di attività del 
commercio al dettaglio alimentare/non alimentare 

Modalità di mappatura in OSM dei negozi e delle attività di interesse storico
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http://wiki.openstreetmap.org/wiki/Map_Features#Shop
http://wiki.openstreetmap.org/wiki/Map_Features#Shop
http://wiki.openstreetmap.org/wiki/Map_Features#Shop
https://wiki.openstreetmap.org/wiki/IT:Pagina_Principale.
https://wiki.openstreetmap.org/wiki/IT:Pagina_Principale.


Come accennato in precedenza la pro-
babilità di riuscita di un processo di 
monitoraggio basato sui VGI è connes-
so al livello di attività della comunità 
di utenti; in questo caso, e con riferi-
mento al carattere settoriale del tema 
oggetto di monitoraggio, si è scelto di 
coinvolgere direttamente le associazio-
ni di commercianti locali che lavorano 
sul territorio. Così i dati prodotti dal ri-
lievo sulla polarità “Centro” del DUC 
-e già caricati sulla piattaforma OSM 
dall’Ufficio SIT comunale- sono dive-
nuti un laboratorio di sperimentazione, 
con l’impegno di far seguire a questo 
primo caricamento anche quello del-
le polarità distrettuali “Borgo Palaz-
zo”, “Santa Caterina-Pignolo” e “Città 
Alta”.
I successivi workshop formativi con gli 
operatori volontari sono stati utili per 

Schematizzazione del 
processo di mappatura 

e monitoraggio delle 
attività commerciali 

attraverso OSM
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descrivere gli aspetti pratici dell’inseri-
mento e/o modifica delle informazioni 
sulla piattaforma OSM e, più in gene-
rale, per diffondere la cultura del dato 
“libero” e della condivisione dell’infor-
mazione.
Il carattere altamente sperimentale del-
la procedura di monitoraggio rende 
impossibile prevederne l’efficacia che è 
direttamente correlata al grado di coin-
volgimento fattivo della comunità e, in 
primis, dei commercianti del DUC e 
che dunque potrà essere valutata solo in 
futuro. Alcuni risultati sono invece già 
riscontrabili e sono connessi alla fase di 
ricerca iniziale che ha portato l’ufficio 
SIT del Comune di Bergamo ad adot-
tare di fatto il progetto OSM come un 
ulteriore piattaforma di condivisione 
delle informazioni affiancata ai canali e 
agli strumenti OpenData istituzionali. 

Descrivere e monitorare il commercio urbano

Il carattere 
altamente 
sperimentale 
della procedura 
di monitoraggio 
rende impossi-
bile prevederne 
l’efficacia.

“



In conclusione il processo di monito-
raggio e partecipazione intrapreso dal 
DUC vuole essere il più possibile aperto 
ed inclusivo, per cui si è scelto di lavorare 
secondo tre tipi di azioni, che dovrebbe-
ro funzionare in parallelo. La prima ri-
guarda la comunicazione, e per questo 
il DUC si incarica di diffondere le in-
formazioni relative agli esiti del lavoro 
attraverso incontri pubblici e newsletter 
mirate ai commercianti e alla popolazio-
ne in genere. 
La seconda azione verte sull’avviamen-
to di un canale di scambio di dati con il 
Comune di Bergamo, con la possibilità 
di segnalare alla segreteria del DUC in-
formazioni riguardanti nuove aperture e 
cessazioni, così da favorire l’interazione 
fra queste due entità e produrre un patri-
monio conoscitivo inedito e solido sulle 
dinamiche commerciali in atto.
La terza riguarda appunto l’attivazione 
di quella che è stata definita “l’unità di 
monitoraggio sperimentale” del DUC, 
della quale faranno parte alcuni com-
mercianti in rappresentanza delle diver-
se polarità e la segreteria del Distretto 
che, opportunamente formati, potranno 
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Descrivere e monitorare il commercio urbano

fungere da “rilevatori sul campo” delle 
trasformazioni in atto e successivamente 
comunicarle al Distretto o di modifica-
re/aggiungere le informazioni diretta-
mente in OSM.

Le attività commerciali in OSM: Caratteristiche 
della mappatura e delle informazioni associate

Un momento del workshop formativo realizzato 
con i commercianti dell’unità di monitoraggio 
sperimentale


